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L'anno  duemilasedici il giorno  trenta del mese di  aprile, alle ore 15:00, 
nella sala delle adunanze si é riunito il Consiglio  Comunale, convocato con 
avvisi spediti nei modi e termini di legge, session e Ordinaria in Prima 
convocazione. 
Alla trattazione dell'argomento in oggetto, in sedu ta Pubblica risultano 
presenti e assenti i consiglieri: 
 
NICOLUCCI VITTORIO ALBERTO P MORGANTI LORENZA A 
PERFETTI FABIO  P GRANCI NICOLETTA A 
BRICCA EUCHERIO P ROSSI GIACOMO P 
PISCIOLINI GIORGIO P BAGIACCHI GABRIO P 
CARDELLINI MASSIMO P MARTINELLI GIACOMO P 
PERFETTI ANDREA P   
 
Assegnati n.[11] In carica n.[11] Assenti n.[   2] Presenti n.[   9] 
Assiste in qualità di segretario verbalizzante il S EGRETARIO COMUNALE 
Sig.ra BALDUCCI VERONICA 
Assume la presidenza il Sig. NICOLUCCI VITTORIO ALB ERTO 
 
Constatata la legalità della seduta, il Presidente dichiara aperta la stessa 
ed invita il Consiglio a discutere e deliberare sul l'oggetto sopra indicato, 
previa nomina degli scrutatori nelle persone dei si gnori: 
 
PERFETTI FABIO 
PISCIOLINI GIORGIO 
ROSSI GIACOMO 
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OGGETTO: DETERMINAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI PER L ’APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA 

MUNICIPALE PROPRIA “IMU” – ANNO 2016 – CONFERMA ALI QUOTE 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
VISTI agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 1 4 marzo 2011 n. 23, e art. 
13 del D.L. 6 dicembre 2011 n.201, convertito con m odificazioni con la legge 
22 dicembre 2011 n. 214 , con i quali viene istituita l’imposta municipale 
propria “IMU”,  con anticipazione, in via sperimentale, a decorrer e dall’anno 
2012, in tutti i comuni del territorio nazionale ; 
 
VISTA la legge 27 dicembre 2013 n. 147 (legge di st abilità 2014) che ha 
stabilito, tra l’altro, l’istituzione dell’Imposta Unica Comunale “IUC” dal 1 
gennaio 2014 e delle sue componenti TASI e TARI , oltre ad una profonda e 
sostanziale modifica normativa della componente  IMU  ; 
 
VISTA la deliberazione di consiglio comunale n. 36 del 30.07 .2015  con la quale 
è stato approvato il Regolamento IUC, pubblicata sul portale del federal ismo 
in data 11.09.2015 ;  
 
VISTA la deliberazione di consiglio comunale n. 28 del 30.04 .2016  con la quale 
è stato approvato il “Nuovo” Regolamento IUC, da applicare a far data dal 01-
01-2016 ;  
 
VISTA la deliberazione di consiglio comunale n. 40 del 30.07 .2015  con la quale 
sono state determinate le Aliquote e Detrazioni IMU 2015 ,  pubblicata sul 
portale del federalismo in data 11.09.2015 ;  

 

TENUTO CONTO che i soggetti passivi effettuano il v ersamento dell'imposta dovuta 
al comune per l'anno in corso in due rate di pari i mporto, scadenti la prima il 
16 giugno e la seconda il 16 dicembre . Resta in ogni caso nella facoltà del 
contribuente provvedere al versamento dell'imposta complessivamente dovuta in 
unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 giugno. 
 
VISTA la Legge di stabilità 2016, legge 28 dicembre  2015 n. 208, pubblicata 
nella G.U. n. 302 del 30/12/2015, con la quale sono apportate, in particolare, 
le seguenti modifiche alla disciplina IUC:  
 
IMU – IMMOBILI LOCATI A CANONE CONCORDATO IMPOSTA R IDOTTA AL 75% 
 
6. L'aliquota di base dell’imposta è pari allo 0,76  per cento. I comuni con 
deliberazione del consiglio comunale, adottata ai s ensi dell’articolo 52 del 
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.446, posson o modificare, in aumento o 
in diminuzione, l’aliquota di base sino a 0,3 punti  percentuali.  

«6-bis . Per gli immobili locati a canone concordato di cu i alla legge 9 
dicembre 1998, n. 431, l'imposta, determinata appli cando l'aliquota stabilita 
dal comune ai sensi del comma 6, è ridotta al 75 pe r cento». 

INVIO DELIBERE IMU ENTRO IL 14 OTTOBRE  
 
13.BIS Il versamento della seconda rata di cui al medesimo  articolo 9 è 
eseguito, a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno, con eventuale 
conguaglio sulla prima rata versata, sulla base deg li atti pubblicati nel 
predetto sito alla data del 28 ottobre di ciascun a nno di imposta; a tal fine 
il comune è tenuto a effettuare l’invio di cui al p rimo periodo entro il 
termine perentorio del 14 ottobre 2016 dello stesso  anno.  
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In caso di mancata pubblicazione entro il termine d el 28 ottobre, si applicano 
gli atti adottati per l’anno precedente. 
 

ABROGAZIONE PARZIALE DELL’ARTICOLO 1 DEL DECRETO-LE GGE 24 GENNAIO 2015, N. 4, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 24 MARZO  2015, N. 34. 

13. A decorrere dall'anno 2016, sono abrogati i commi d a 1 a 9 -bis  
dell'articolo 1 del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 34.  

ESENZIONE TERRENI AGRICOLI - MODALITA’ APPLICATIVE 

13. A decorrere dall'anno 2016, l'esenzione dall'im posta municipale propria 
(IMU) prevista dalla lettera h)  del comma 1 dell'articolo 7 del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, si applica sulla base dei criteri 
individuati dalla circolare del Ministero delle fin anze n. 9 del 14 giugno 
1993 , pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale  
n. 141 del 18 giugno 1993.  

ESENZIONE 
 
- sono esenti i terreni agricoli ubicati nei comuni  presenti nell’elenco di 

cui alla circolare 14 giugno 1993, n. 9, senza ness una annotazione (comune 
totalmente delimitato) 

Sono,  altresì,  esenti dall'IMU i terreni agricoli:  

a)  posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagl i imprenditori agricoli 
professionali di cui all'articolo 1 del decreto leg islativo 29 marzo 2004, 
n. 99, iscritti nella previdenza agricola, indipend entemente dalla loro 
ubicazione;  

b)  ubicati nei comuni delle isole minori di cui all'al legato A annesso alla 
legge 28 dicembre 2001, n. 448;  

c)  a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a pr oprietà collettiva 
indivisibile e inusucapibile.  

PERTANTO RESTANO SOGGETTI AL VERSAMENTO IMU SUI TERRENI 
 
-  i Terreni in Comuni con annotazione “PD”  (parzialm ente delimitati) 

ricadenti nella parte del territorio comunale non d elimitata  ; all'uopo, 
per l'esatta individuazione delle zone agevolate oc corre rivolgersi agli 
uffici regionali competenti ovvero ai locali uffici  SCAU (Servizio 
Contributi Agricoli Unificati) e che non siano poss eduti e condotti 
direttamente da coltivatori diretti e iap, non sian o ubicati nei comuni 
delle isole minori e non siano ad immutabile destin azione agro-silvo-
pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inu sucapibile 

 
-  i Terreni ricadenti in Comuni non presenti nell’ele nco di cui alla 

circolare n.9/93  che non siano posseduti e condotti direttamente da  
coltivatori diretti e iap, non siano ubicati nei co muni delle isole minori 
e non siano ad immutabile destinazione agro-silvo-p astorale a proprietà 
collettiva indivisibile e inusucapibile 
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ELIMINAZIONE DEI MOLTIPLICATORI E RIDUZIONI PER TER RENI AGRICOLI COLTIVATORI E 
IAP IN QUANTO ESENTI  
 

5. Per i terreni agricoli, il valore è costituito d a quello ottenuto 

applicando all'ammontare del reddito dominicale ris ultante in catasto, vigente 

al 1o gennaio dell'anno di imposizione, rivalutato del 25 per cento ai sensi 

dell'articolo 3, comma 51, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, un 

moltiplicatore pari a 135.  
 
Dal 1 gennaio 2016 CAMBIA LA MODALITA’ DI DETERMINA ZIONE DELLA RENDITA 
CATASTALE IMMOBILI GRUPPI “D” e “E”  
 
21. A decorrere dal 1º gennaio 2016, la determinazi one della rendita catastale 
degli immobili a destinazione speciale e particolar e, censibili nelle 
categorie catastali dei gruppi D ed E, è effettuata , tramite stima diretta, 
tenendo conto del suolo e delle costruzioni, nonché  degli elementi ad essi 
strutturalmente connessi che ne accrescono la quali tà e l'utilità, nei limiti 
dell'ordinario apprezzamento. Sono esclusi dalla st essa stima diretta 
macchinari, congegni, attrezzature ed altri impiant i, funzionali allo 
specifico processo produttivo. 
 
22. A decorrere dal 1º gennaio 2016, gli intestatar i catastali degli immobili 
di cui al comma 21 possono presentare atti di aggio r-namento ai sensi del 
regolamento di cui al decreto del Ministro delle fi nanze 19 aprile 1994, n. 
701, per la rideterminazione della rendita catastal e degli immobili già 
censiti nel rispetto dei criteri di cui al medesimo  comma 21. 
 
23. Limitatamente all’anno di imposizione 2016, in deroga all’articolo 13, 
comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,  convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 , per gli atti di ag-
giornamento di cui al comma 22 presentati entro il 15 giugno 2016 le rendite 
catastali rideterminate hanno effetto dal 1º gennai o 2016. 
 
24. Entro il 30 settembre 2016, l’Agenzia delle ent rate comunica al Ministero 
dell’eco-nomia e delle finanze, con riferimento agl i atti di aggiornamento di 
cui al comma 23, i dati relativi, per ciascuna unit à immobi-liare, alle 
rendite proposte e a quelle già iscritte in catasto  dal 1º gennaio 2016; il 
Mi-nistro dell’economia e delle finanze, di con-cer to con il Ministro 
dell’interno, emana, secondo una metodologia adotta ta sentita la Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, entro il 31 ottobr e 2016, il decreto per 
ripar-tire il contributo annuo di 155 milioni di eu ro attribuito ai comuni a 
titolo di compen-sazione del minor gettito per l’an no 2016. A decorrere 
dall’anno 2017, il contributo an-nuo di 155 milioni  di euro è ripartito con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,  di concerto con il 
Ministro dell’in-terno e secondo una metodologia ad ottata sentita la 
Conferenza Stato-città ed autono-mie locali, da ema nare, entro il 30 giugno 
2017, sulla base dei dati comunicati, entro il 31 m arzo 2017, dall’Agenzia 
delle entrate al Ministero dell’economia e delle fi nanze e relativi, per 
ciascuna unità immobiliare, alle rendite proposte n el corso del 2016 ai sensi 
del comma 22 e a quelle già iscritte in cata-sto al  1º gennaio 2016. 
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SOPPRESSA LA FACOLTA COMUNALE DI ASSIMILAZIONE AD A BITAZIONE PRINCIPALE PER 
COMODATO 
 
SOPPRESSO IN SEDE DI CONVERSIONE SENATO – LEGGE DI STABILITA’, nonc hé l’unità 
immobiliare concessa in comodato dal soggetto passi vo ai parenti in linea 
retta entro il primo grado che la utilizzano come a bitazione principale, 
prevedendo che l’agevolazione operi o limitatamente  alla quota di rendita 
risultante in catasto no n eccedente il valore di euro 500 oppure nel solo c aso 
in cui il comodatario appartenga a un nucleo famili are con ISEE non superiore 
a 15.000 euro annui . 
 
COMODATO A PARENTI IN LINEA RETTA (genitori – figli ) RIDUZIONE del 50% 
 

3. La base imponibile dell'imposta municipale propria è costituita dal valore 

dell'immobile determinato ai sensi dell'articolo 5,  commi 1, 3, 5 e 6 del 

decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.504, e dei commi 4 e 5 del presente 

articolo.  

 

La base imponibile è ridotta del 50 per cento : 
 
«0a)  per le unità immobiliari, fatta eccezione per quel le classificate nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in com odato dal soggetto passivo 
ai parenti in linea retta entro il primo grado che le utilizzano come 
abitazione principale, a condizione che il contratt o sia registrato e che il 
comodante possieda un solo immobile in Italia e ris ieda anagraficamente nonché 
dimori abitualmente nello stesso comune in cui è si tuato l'immobile concesso 
in comodato; il beneficio si applica anche nel caso  in cui il comodante oltre 
all'immobile concesso in comodato possieda nello st esso comune un altro 
immobile adibito a propria abitazione principale, a d eccezione delle unità 
abitative classificate nelle categorie catastali A/ 1, A/8 e A/9; ai fini 
dell'applicazione delle disposizioni della presente  lettera, il soggetto 
passivo attesta il possesso dei suddetti requisiti nel modello di 
dichiarazione di cui all'articolo 9, comma 6, del d ecreto legislativo 14 marzo 
2011, n. 23»;  

 

CONDIZIONI : 
 
-  IL COMODANTE DEVE POSSEDERE SOLAMENTE UN IMMOBILE IN ITALIA 
-  IL COMODANTE PUO’ POSSEDERE ANCHE ALTRO IMMOBILE, A CONDIZIONE CHE LO 

STESSO SIA LA SUA ABITAZIONE PRINCIPALE 
-  IL COMODANTE DEVE AVERE RESIDENZA E DIMORA NELLO STESSO COMUNE IN CUI È 

SITUATO L'IMMOBILE CONCESSO IN COMODATO 
-  IL CONTRATTO DI COMODATO DEVE ESSERE REGISTRATO 
-  ATTESTAZIONE POSSESSO REQUISITI CON DICHIARAZIONE I MU 

 
TENUTO CONTO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comu nale, adottata 
ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 1 5 dicembre 1997 n. 446, 
provvedono a :  
- disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per 
quanto attiene alla individuazione e definizione de lle fattispecie imponibili, 
dei soggetti passivi e della aliquota massima dei s ingoli tributi, nel 
rispetto delle esigenze di semplificazione degli ad empimenti dei contribuenti.  
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VISTO l’art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001  il quale dispone che: “Il 
comma 16 dell’art. 53 della legge 23 dicembre 2000,  n. 388, è sostituito dal 
seguente: 16. Il termine per deliberare le aliquote  e le tariffe dei tributi 
locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comuna le all’IRPEF di cui 
all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28  settembre 1998, n. 360, 
recante istituzione di una addizionale comunale all ’IRPEF, e successive 
modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici lo cali, nonché per approvare 
i regolamenti relativi alle entrate degli enti loca li, è stabilito entro la 
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. 
I regolamenti sulle entrate, anche se approvati suc cessivamente all’inizio 
dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra , hanno effetto dal 1°  
gennaio dell’anno di riferimento”. 
 
CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le  deliberazioni 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tr ibutarie degli enti locali  
devono essere inviate al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento 
delle finanze, entro il termine di cui all’articolo  52, comma 2, del decreto 
legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di 
scadenza del termine previsto per l’approvazione de l bilancio di previsione ; 
 
TENUTO CONTO del differimento, dal 31 marzo 2016 al 30 aprile 2016 del termine 
per l'approvazione del bilancio di previsione per l 'anno 2016 
 
TENUTO CONTO del gettito IMU nell’annualità 2015, delle successi ve modifiche 
normative, nonché delle specifiche necessità del bi lancio di previsione 2016 ; 

  
D E L I B E R A 

 
1)  di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del 

dispositivo del presente provvedimento ; 
 
2)  di Determinare le seguenti ALIQUOTE per l’applicazione dell’Imposta 

Municipale Propria “IMU” ANNO 2016, quale conferma delle aliquote 
applicate nel 2015: 

 
  ALIQUOTA  5,00 per mille    

(per abitazione principale  nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9,  e 
relative pertinenze) 
 
(verifica rispetto vincolo comma 677 art.1 legge n.  147 del 27.12.2013 : 
aliquota massima consentita IMU al 31.12.2013, 6 pe r mille – aliquota 
TASI applicata pari a “0”  - somma IMU + TASI =/< 6 per mille) 
 

 - ALIQUOTA  8,60 per mille   
 (per tutti gli immobili del gruppo catastale “D” immobil i produttivi , 
con esclusione della categoria D/10 “immobili produ ttivi e strumentali 
agricoli” esenti dal 1 gennaio 2014)  
  
(verifica rispetto vincolo comma 677 art.1 legge n.  147 del 27.12.2013 
:aliquota massima consentita IMU al 31.12.2013, 10, 6 per mille – 
aliquota TASI applicata pari a “0”  - somma IMU + TASI =/< 10,6 per 
mille) 
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 ALIQUOTA  9,60 per mille   
(per tutti gli altri immobili ed aree edificabili) 
 
 (verifica rispetto vincolo comma 677 art.1 legge n.  147 del 27.12.2013 
:aliquota massima consentita IMU al 31.12.2013, 10, 6 per mille – 
aliquota TASI applicata pari a “0”  - somma IMU + TASI =/< 10,6 per 
mille) 
 
 

3)  di Determinare le seguenti DETRAZIONI per l’applicazione dell’Imposta 
Municipale Propria “IMU” anno 2016:  

 
a) per l'unità immobiliare appartenente alla catego ria catastale A/1-A/8-

A/9  adibita ad abitazione principale  del soggetto passivo e per le 
relative pertinenze, per la quale continua ad appli carsi l’imposta, si 
detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200  rapportati 
al periodo dell'anno durante il quale si protrae ta le destinazione; se 
l'unità immobiliare è adibita ad abitazione princip ale da più soggetti 
passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi pr oporzionalmente alla 
quota per la quale la destinazione medesima si veri fica ; 

 
4)  di dare atto che tali aliquote e detrazioni decorrono dal 1 gennaio 2016 ; 

 
5)  di dare atto che per tutti gli altri aspetti di det taglio riguardanti la 

disciplina del  tributo si rimanda al “Nuovo” Regolamento IUC appr ovato con 
Deliberazione Consiliare n. 28 del 30.04.2016, da a pplicare a far data dal 
01.01.2016;  

 
6)  di inviare la presente deliberazione al Ministero  dell’economia e delle 

finanze, Dipartimento delle finanze,  entro il termine di cui all’articolo 
52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 199 7, e comunque entro 
trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per 
l’approvazione del bilancio di previsione , esclusivamente per via 
telematica, mediante inserimento nell’apposita sezi one del Portale del 
federalismo fiscale,  per la pubblicazione nel sito informatico di cui 
all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28  settembre 1998, n. 
360 ;  

 
7)  di dare atto che a decorrere dall’anno di imposta 2 013, le deliberazioni 

di approvazione delle aliquote e delle detrazioni n onché i regolamenti 
dell’imposta municipale propria devono essere invia ti esclusivamente per 
via telematica, mediante inserimento del testo degl i stessi nell’apposita 
sezione del Portale del federalismo fiscale, per la  pubblicazione nel sito 
informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del dec reto legislativo 28 
settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni.  I comuni sono, 
altresì, tenuti ad inserire nella suddetta sezione gli elementi risultanti 
dalle delibere, secondo le indicazioni stabilite da l Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, sentita 
l’Associazione nazionale dei comuni italiani.  L’efficacia delle 
deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data di pubblicazione degli 
stessi nel predetto sito informatico. Il comune è tenuto alla 
pubblicazione degli atti come sopra indicati, nell’ apposita sezione del 
Portale del federalismo fiscale, entro il 28 ottobr e di ciascun anno di 
imposta; a tal fine il comune è tenuto a effettuare  l’invio entro il 
termine perentorio del 14 ottobre  dello stesso anno. In caso di mancata 
pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si a pplicano gli atti 
adottati per l’anno precedente.  
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 Pareri ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000. 
 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolar ità tecnica/contabile. 
li 30.04.2016 
                                                  I L RESPONSABILE        
                                                  S ETTORE CONTABILE      
                                                   (Sabrina Marini)     
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
VISTA la sopra riportata proposta di deliberazione istrui ta dal Responsabile 
di Settore e corredata dai pareri favorevoli ai sen si dell’art. 49 del tuel 
267/00; 
 
CON il seguente risultato della votazione, resa per al zata di mano: 
 
Consiglieri Presenti n. 9; Votanti n. 6; Astenuti n . 3 (si astengono i 
Consiglieri di minoranza Rossi Giacomo, Bagiacchi G abrio e Martinelli 
Giacomo); Voti Favorevoli n. 6 
 

D E L I B E R A 
 

DI APPROVARE integralmente la proposta sopra riportata.  
 
Infine, con successiva votazione resa in forma pale se per alzata di mano, con 
lo stesso risultato sopra riportato, si dichiara e si rende la presente 
 

D E L I B E R A 
 

immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, c omma 4, del D.Lgs. n. 
267/2000. 
 
 
 
Il Sindaco-Presidente lascia la parola ai gruppi co nsiliari. 
 
Il Consigliere Rossi Giacomo: 
• Congratulazioni a Cristini Stefano per il nuovo inc arico con l’auspicio che 

migliori la trasparenza. 
• La costituzione del Consorzio Forestale costituisce  una grave aggressione 

al demanio; la minoranza gradirebbe conoscere la po sizione in merito del 
Comune di Apecchio e che l’argomento sia portato ne l Consiglio Comunale. 

 
Il Sindaco riferisce che si sta facendo un lavoro d i limatura dei testi con 
l’obiettivo di cogliere le opportunità a favore deg li agricoltori e non quello 
di favorire qualcuno. Sono state inviate delle osse rvazioni all’Unione. Non 
bisogna dimenticare la valenza delle capacità profe ssionali anche in vista dei 
progetti da presentare a valere sui bandi PSR. 
 
Il Consigliere  Rossi fa presente che alcuni Sindaci hanno esternato di n on 
ricordare di aver votato alcune atto su questo argo mento il 06.08.2013. 
A tal proposito per il Consigliere Bricca questo no n è un problema perché è 
sufficiente i verbali sottoscritti ed approvati per  verificare che era 
presente. 
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Il Sindaco precisa che il Comune di Apecchio è favo revole al Consorzio 
forestale purché vengano accettati tutti i corretti vi richiesti che sono: 

• Maggioranza pubblica nel direttivo; 
• Presidente espresso dal pubblico; 
• Apertura a più cooperative; 

• Non più di una certa percentuale ad una sola cooper ativa; 
• Attenzione ai professionisti locali; 
• Libera la raccolta dei frutti del sottobosco ai cit tadini; 
• Rappresentatività in relazione al territorio; 

 
Il Consigliere Rossi dichiara che la minoranza è co ntraria a prescindere 
perché sono sufficienti per portare avanti il lavor o, i quattro dipendenti 
dell’Unione Montana addetti al servizio. 
 

Il Consiglio termina alle ore 16:30. 

 

 
Il seguente verbale, salva l'ulteriore lettura e su a definitiva 

approvazione nella prossima seduta, viene sottoscri tto come segue. 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE             IL PRESIDENTE 
  f.to BALDUCCI VERONICA            f.to NICOLUCCI VITTORIO ALBERTO 
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Della suestesa deliberazione viene iniziata oggi 14 -05-16 la pubblicazione 
all'albo pretorio per quindici giorni consecutivi c ome prescritto dall'art. 
124, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 

   IL RESPONSABILE DEL  
  SETTORE AMMINISTRATIVO 
f.to(Fratini Patrizia) 

 

 
La presente deliberazione é divenuta esecutiva dal 25-05-16, undicesimo giorno 
successivo alla pubblicazione, non essendo soggetta  al controllo preventivo di 
legittimità ai sensi dell'art. 134, comma 3, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267. 
 
Dalla Residenza municipale, li 14-05-16 
 

   IL RESPONSABILE DEL  
  SETTORE AMMINISTRATIVO 
f.to(Fratini Patrizia) 

 

E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo. 
 
Dalla Residenza municipale, li 14-05-16 
 

   IL RESPONSABILE DEL  
  SETTORE AMMINISTRATIVO 
    (Fratini Patrizia) 

 

 


